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Chanson dans la nuit 
Canto e arpa, protagonisti dei salotti parigini  

Programma concerto 

Journal des Troubadours  
(Edito e rivisto da MM. Pacini e Blangini - primo‘800) 

W.A. Mozart (1756 - 1791) 
Voi che sapete (da “Le Nozze di Figaro”) 
L’ho perduta (da “Le Nozze di Figaro”) 

Deh, vieni non tardar (da “Le Nozze di Figaro”) 

Carlos Salzedo (1885 - 1961) 
Chanson dans la nuit (per arpa sola) 

Gioacchino Rossini (1792  -1868) 
La Promessa 

Ariette villageoise 

Marcel Tournier (1879 - 1971) 
da Sonatine op. 3  

I Mov. “Allègrement”  

R.Hahn (1875 - 1947) 
Si mes vers avaient des ailes 

H.Renié (1875 - 1956) 
Près d’un berceau 

Marcel Tournier (1879 - 1971) 
da Sonatine op. 3  
II Mov. “Calme” 

M.Ravel (1875 - 1937) 
Cinq mélodies populaires grecques 

Le réveil de la mariée - Là-bas, vers l'église - Quel galant m'est comparable  
Chanson des cueilleuses de lentisques - Tout gai! 

E.Satie (1866 - 1925) 
La Diva de l’Empire 



Presentazione del concerto 

In questo concerto viene presentata la letteratura originale o trascritta per la 
formazione di soprano e arpa.  L'apertura vede protagonisti due coraggiosi 
compositori immigrati nella Ville Lumière nel primo ‘800. Si tratta dei maestri 
italiani Blangini e Pacini  che  a Parigi  fondarono il Journal des Troubadorus, una 
"rivista" musicale ricca di arie in stile italiano, pièces in stile francese, duetti; fu 
importantissima per la diffusione di nuove composizioni e delle romanze più 
celebri nel patinato mondo borghese dei salotti parigini.  Il salotto di Rossini, a 

Passy, nei pressi di Parigi, fu uno dei più 
frequentati perché ospitava illustri 
esponenti  dell’ambiente culturale ed 
offriva elaborate cene, create dallo 
stesso compositore. Il successo delle 
eleganti riunioni aristocratiche porta 
artisti come R. Hahn, H. M. Renié e 
Tournier a scrivere composizioni 
originali, sottolineando l'interesse e la 
richiesta delle nobili madames e 
mesdemoiselles, spesso dedicatarie dei 
brani, di poter ascoltare o eseguire 
melodie per arpa e voce. Tra gli arpisti 
più noti, il musicista di origini basche 
Carlos Salzedo: studiò al conservatorio 
di Parigi per poi diventare l'arpista di 
Arturo Toscanini nell'orchestra NBC di 
New York. Fondò una del le più 
importanti scuole di arpa del '900 al 
Curtis Institute di Philadelphia. Era 
amico di Maurice Ravel che invitò in 
America per dirigere sue esecuzioni. Di 
Ravel con il suo caleidoscopio di ritmi, 
suoni, timbri e colori,  viene eseguita in 

una nuova veste interpretativa, la trascrizione delle canzoni popolari greche, uno 
dei suoi cicli più iconici e conosciuti. 
Coetaneo di Maurice Ravel, fu l’arpista Marcel Tournier: figlio di musicisti, nel1899 
ottenne il Premier Prix in arpa, che equivale al massimo dei voti con lode. 
Tournier , lavorò in orchestra per i teatri d’opera ma predilesse la composizione e 
l’insegnamento. Grande estimatore della rivale Henriette Renié, nel 1912 ottenne 
la cattedra di arpa al Conservatorio di Parigi per il quale insegnò fino al 1948. Dal 
1944 al 1945 Tournier scrisse La Harpe, libro che fu pubblicato postumo nel 1959 
grazie all’amico compositore Marcel Dupré. 
Con il compositore Erik Satie il programma si concede un brillante colpo di coda 
finale con la sua più celebre canzone tratta dal repertorio del café-chantant. 


